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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(AZARA)

NELLA SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 1953

Adeguamento monetario del limite della responsabilità dell’aTbergatore per le cose 
portate in albergo dal cliente, previsto nell’articolo 1784, comma primo, 
del Codice civile,

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La disciplina del 
deposito in  albergo, contenuta  negli a r t i 
coli 1783 e seguenti del Codice civile, si ispira 
a lla  n e tta  distinzione fra  cose consegnate in 
custodia a ll’albergatore e cose portate con sè 
dal cliente senza affidarle a ll’a lbergatore. Per 
le prim e, quest’ultim o risponde secondo le 
norm e comune del deposito; per le a ltre , r i 
sponde sino al lim ite m assim o di lire 5.000 
(articolo 1784, comma prim o), quale che sia 
l ’e n ti tà  del danno, salve le eccezioni previste 
ne l secondo comm a dell’artico lo  1784 del Co
dice civile.

I l  principio della lim itazione di responsabi
l i tà  dell’albergatore, connesso con la na tu ra  
del rapporto  che si istitu isce fra  l ’albergatore 
e il cliente per il solo fa tto  che questi p o rta  
con sè cose, fu  in trodo tto  dal regio dec re to - 
legge 12 o tto b re  1919, n. 2099, che fissò in  
lire  1.000 il de tto  lim ite. L ’articolo  1784, 
com m a prim o, del Codice civile elevò a  lire

5.000 il lim ite stesso per ovvie rag ioni di ad e 
guam ento m onetario  (vedi relazione al Codice 
civile, n. 731).

La grave svalutazione m onetaria  postbellica 
rende necessario procedere ad  una  nuova riva- 
lutazione del lim ite di somm a di cui tra tta s i. 
A ciò provvede il presente schem a di disegno 
di legge, elevando il lim ite stesso a  lire 200.000, 
pari a quaran ta  volte quello a ttu a le , in con
form ità  al parere espresso d a l Com m issariato 
del turism o. Nel fissare nella  cifra indicata 
il lim ite massimo della responsab ilità  dell’a l
bergatore ai sensi dell’artico lo  1784 , comma 
prim o, Codice civile, si è ten u to  conto non 
solo delle variazioni verificatesi nel rapporto  
fra valore e valuta rispe tto  a l 1942, m a anche 
della necessità di contempera,re equam ente gli 
interessi delle pa rti, in  considerazione del ca
ra tte re  speciale della responsab ilità  dell’a lber
gatore sancita  dalla  c ita ta  disposizione del 
Codice civile. Tale responsab ilità  perm ane
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anche ne ll’ipotesi in  cui l ’evento dannoso 
sia im putabile  a colpa lieve del cliente, occor
rendo, so tto  questo riguardo, per l ’esonero 
dell’albergatore da responsabilità, la prova che 
la sottrazione, la  perd ita  o il deterioram ento 
sono dovuti a colpa grave del cliente o delle 
a ltre  persone indicate ne ll’articolo 1784, conim i 
terzo, del Codice civile. P ertan to , allò scopo

di non aggravare eccessivam ente con il rischio 
di spese im previste le im prese alberghiere, la 
m isura dell’aum ento del lim ite  in  questione 
è s ta ta  m an tenu ta  ad  u n  livello inferiore a 
quello che sarebbe r isu lta to  d a ll’applicazione 
pu ra  e sémplice del no rm ale  coefficiente di 
svalutazione rispetto  alle condizioni m onetarie 
sussistenti nel 1942.

D ISEG N O  D I LEG G E

Articolo unico.

I l  lim ite di somma previsto in  lire cinquemila 
da ll’artico lo  1784, comm a prim o, del Codice 
civile è elevato a  lire duecentom ila.


